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L'audace Russell 
Un diavolo 
si è fermato 
a Genova 

Tutto comincia con Adamo ed 
Eva Certo, II fatto è arcinoto, ma 
qui non si tratta dell origine del 
mondo È solo una delie prime sce
ne del chiacchiera tissimo e atteso 
Meflstofole che II regista Ken Rus
sell ha messo In scena per II Teatro 
dellX)pcr*dlQeno\a 

Adamo ed Eva, cioè Faust e Mar-
gheiita, avvolti in variopinte vesta-
glie sono sedu ti In cucina per la pri
ma colazione La cucina è del tipo 
•la più amata dagli italiani' o co
munque di quelle nelle quali gli 
spot televisivi presentano garrule 
quanto improbabili casalinghe che 
cantano'Felicità • 

li pubblico genovese è muto e aU 

tonilo Da giorni e giorni era stato 
preparato all'evento dalle Infinite 
polemiche che per questo la voro si 
erano scatenate ali Interno del 
mondo della lirica II direttore del
l'orchestra, li maestro Deiman, si 
era dimesso, dopo di lui anche il 
direttore artistico Alberti aveva 
scritto un sinistro messaggio di di
missioni 'Consideratemi defunto» 
Insomma II Maligno evocato dal 
versi di Arrigo Botto e debitamente 
aizzato da Russell, sembrava esse
re uscito dal libretto per divertirsi a 
creare tensioni e suspense anche 
fra coloro che dell'opera dovevano 
occuparsi per motivi di lavoro 

Afa nessuna difficoltà è stata 

troppo grande per disarmare l Irre
frenabile spirito provocatorio del 
regista de 1 diavoli 'Poiché II de
monio è sempre con noi — ha di
chiarato serafico — lobo trasferito 
ai giorni nostri la favola medioeva
le del bene e de! male» Dunque, per 
cominciare il demonto lo piazza In 
una cucina elettrodomestlcamcnte 
superdotata La mela è servita da 
un sinuoso ma scarsamente sedul
ti vo serpente che altri non risulta 
essere che 11 tubo di un asplrapol-
w re Tutto II mondo d oggi, con le 
sue angosce I suol miti I suol fan
tasmi dal nazismo a Chernobyi 
sfili sulle scene in un susseguirsi 
frenetico di invenzioni paradossi, 
sorprese II diavolo in persona non 
a\rebbc saputo fardi meglio 

Dil Cristo piegato sotto la croce 
al personaggi di Walt Disney II be
ne e II male la seduzione e I falsi 
simboli Irrompono rumorosi e 
sfai eia ti a turbare la coscienza — e 
non solo quella musicale — degli 
spettatori Passa Gesù, ma la folla 
rumorosa in scena non se ne accor
ge, men tre si eccita e si aggrega nel 
momento In cui viene acceso un te
levisore Il prologo è certo la parte 
più felice dell'Intero allestimento 
SI conclude con la morte di Bianca
neve sul rogo Forse Russell non 
Intendeva dirlo, ma questa zucche
rosa Immagine femminile tutta at
tesa, sacrificio e disponibilità, noi 
l'abbiamo mentalmente già bru

ciata mille volte Non solo ma sa
remmo pronte a ribruciarla anco
ra 

Certo d che al calar del sipario su 
questo fantasmagorico efficacissi
mo rogo gli applausi sono scro
scianti convinti e inarrestabili So
lo al sopirsi della lunga ovazione si 
levano le \ocl ostili «V/a llreglstal», 
gridano 'Ridateci Bollo» ma si ca
pisce che I dissidenti hanno avuto 
bisogno di un pò di tempo per ria
versi dalla suggestione delle scene 
che certamente aveva afferrato an
che loro 

Molti degli ex sessantottini spar
si in sala si saranno probabilmente 
riconosciuti nel Faust, anziano e 
spinellato hippy che conclude SI 
patto con il diavolo Diavolo di un 
Russell! Faust ringiovanisce sotto
posto In scena ad un Intervento di 
chirurgia estetica Tale quale Rea-
gan EII tenore Garaventù, amatis
simo dai portuali genovesi per es
sere stato uno di loro, è di nuovo In 
Jeans e maglione come al tempi del 
lavoro sul moli anche qui stipula 
un patto Ma D Alessandro non 
centra la controparte è Mefistofe-
le 

Se ne vedono, insomma, di tutti t 
colori Le tinte più fosche, però, si 
ritrovano in cucina Nel libretto 
originale, Margherita, accusata di 
aver In un solo colpo ucciso II figlio 
e la propria madre, dovrebbe mori

re in carcere Invece Russell la fa 
espiare In cucina moderno carcere 
femminile 

E una via di mezzo tra un flore di 
Baudelaire e la Cianclulll, questa 
donna che all'asse da stiro si appre
sta a cantare la più celebre aria 
dell'opera 'L'altra notte In fondo al 
mare SI mio bimbo hanno gettato, 
or per farmi delirare vogllon eh lo 
I abbia affogato» Il corpo del bam
bino è nella lavatrice Lamadre, ta
gliata a pezzi è ordinatamente di
sposta sul plani del frigorifero Un 
fremito Incontrollato corre in sala 
Un cadavere nell armadio ancor
ché frigorifero più o meno ce l ab
biamo tutti Ma la mamma sezio
nata è troppo, soprattutto per ti 
pubblico maschile Edipo ha colpi
to ancora 

Queste son diavolerie! Ma un'o
pera di questo peso o si ha 11 corag
gio di ringiovanirla più o meno 
provocatoriamente, o Sa si dispone, 
anch'essa tagliata a pezzi, In free
zer L indignazione del fedelissimi 
delia lirica può essere anche com
prensibile 

Ma Dio sa se c'è bisogno a Geno
va, e non solo In teatro, di coraggio 
e di fantasia per rinnovarsi A costo 
di evocare ti diavolo che, come per 
Russell, non è poi brutto come lo si 
dipinge 

Gianna Schetotto 

INCHIESTA / Viaggio attraverso le realtà religiose sovietiche - 2 
DI RITORNO DALL'URSS 
— Un» delle domande più 
ricorrenti sulla stampa occi
dentale riguarda l'eventua
lità di un viaggio di Giovan
ni Paolo II a Mosca e In Li
tuania dove I cattolici sono 
larghissima maggioranza 
Due eventualità 'non Im
possibili! sia a livello politi
co sia ecclesiastico, ma si la 
osservare che occorre ri
muovere, prima, degli osta
coli per splanare la strada 
ad un idlalogo sincero e co
struttivo! che renda realU-
iaolle un tale viaggio 

Sollecitato a chiarire II 
senso di questi ostacoli, per 
quanto riguarda la Litua
nia, ti presidenti del Consi
glio per gli affari delle reli
gioni della Repubblica so
cialista sovietica di Litua
nia, Annllonla, rileva che ile 
relazioni con I vescovi, con I 
parroci sono, sostanzial
mente, buone, Noi cerchia
mo di risolvere ogni proble
ma con grande senso del be
ne comune cerchi si tratta 
di soddisfare esigente che ri
guardano I fedeli, I quali so
no anche cittadini! 

Quanto al tema da me po
sto, Annllonls allude ad al
cune ambiguità, della poli
tica vaticana che farebbero 
da ostacolo Per esemplifi
care, Il vicepresidente, 
Edvardas Jourénas, che par
la Italiano In quanto per an
ni In Italia ha lavorato per la 
televisione di Mosca come 
giornalista, mi mostra I testi 
registrati di alcune tramis-
slonl della Radio vaticana In 
lingua lituana perché mi 
ronda conto delle tamblgul-
t i , vaticane ili cardinal Ca-
aaroll, monsignor Sllvestrlnl 
— osserva — cercano di ave
re con noi un dialogo corret
to Il Papa dice che vuole vi
sitare la Lituania. Ma essi 
non possono non sapere che 
cosa fa e trasmette la radio 
ufficiale del Vaticano, la 
quale ha 11 diritto di critica
re, non di stravolgere la 
realtà* 

E, scegliendo tra le ultime 
trasmissioni, ecco quanto la 
Radio vaticana diceva 11 83 
novembre 1088 il cittadini 
della Lituania che tentano 
di ricordare al governanti la 
Costituitone, le leggi sul di
ritti umani, vengono perse
guitati e, spessa, più severa
mente del delinquenti co
muni! Trasmissione del 10 
novembre 1086 .Nonostante 
che le funzioni religiose sia
no permesse In Lituania, I 
cattolici lituani non hanno 
nessuna possibilità di vivere 
secondo le loro convinzioni 
religiose! SI tratta — osser
va Jousénaa — di «veri faisli, 
perché labbtamo visto Insie
me come le varie chiese di 
Vllnlus erano piene questa 
mattina e non perché, da 
parte dello Stato, c'è una tol
leranza speciale In quanto 
mancano quattro giorni al 
Natale Chiunque può anda
re liberamente In chiesa, 
può partecipare a tutte le 
InUlatlve religiose, soste
nendole anche con 1 suol 
contributi In denaro Lo Sta
to contribuisce solo per 11 re
stauro delle chlesei 

MI mostra ancora una 
trasmissione del 88 novem
bre 1688 (altre sono dello 
stesso tono) «Oli atei hanno 
tutte le possibilità di perse
guitare, terrorizzare 1 giova
ni che credono, minacciare 1 
giovani studenti dicendo lo
ro che se non rinunciano al
le proprie convinzioni reli
giose non potranno studia
re, né conseguire diplomi 
nelle scuole medie Perqual-
slaAi studente che prende 
parte alle funzioni religiose, 
soltAnto per questo fatto esi
ste sempre 11 pericolo di es
sere arrestati e condannati! 

In verità, visitando l'anti
ca università di Vllnlus fon
data nel 1670 dal gesuiti per 
un numero ristretto di allie
vi e oggi frequentata da 
18 500 studenti su una popo
lazione di tre milioni e quat-
troccntomlla abitanti, ho 
parlato con molti giovani 
credenti, che hanno smenti
to le affermazioni della Ra
dio valicano, iProprlo que

lli questa Repubblica, dove i cattolici 
sono la grande maggioranza, si è 

raggiunto un equilibrio tra istituzioni 
pubbliche e istituzioni ecclesiastiche 

Malgrado questo la Radio vaticana usa 
toni da «guerra fredda» - Un ostacolo 

che spetta a Giovanni Paolo II rimuovere 

II * ' i V* i • i 

in Lituania? 
sta mattina — dichiara MI* 
kolojus, un giovane alto che 
frequenta U terzo anno nella 
facoltà di matematica — ho 
ascoltato la messa nella 
chiesa di Sant'Anna e poi so
no venuto all'università» I 
suol compagni sorridono, 
un po'sorpresi e un po' Incu
riositi per le citazioni testua
li della Radio vaticana Una 
studentessa di lettere dice, 
con tono naturale, che si è 
Impegnata con alcune sue 
amiche per addobbare In vi
sta del Natale la chiesa di 
San Pietro e Paolo, un esem-

f>lo tipico del tardo barocco 
Ituano del XVII secolo 

Chiedo, poi, al rettore, pro
fessor JonasOrlgonls—che 
mi riceve nel suo studio of
frendomi una calda tazza di 
tè, mentre fuori nevica e fa 
freddo —, se esistono discri
minazioni nel confronti de
gli studenti credenti Sorri
de E Illustrandomi prima 
di tutto, 11 funzionamento 
dell'università, che ha quat
tordici facoltà e 110 catte
dre, mi Informa che tra 1 do
centi del Senato accademico 
ci sono anche del credenti 
come ci sono tra I membri 
del Consiglio studentesco 

I problemi, quindi non 
sono quelli denunciati dalla 
Radio vaticana, alle cui tra
smissioni In lingua lituana 
collaborano molti emigrati 
che conservano della Litua
nia una visione ormai diver
sa dalla realtà e che gli stessi 
vescovi e parroci respingono 
come ho potuto constatare 
dalle loro dlchiara?ioni I 
problemi che Invece stanno 
a cuore alla Chiesa lituana 
riguardano piuttosto uni 
maggiore posslb.lHà di 
stampare libri usti di divul
gazione DI qui 1 attesa per 
una legislazione più permis
siva e la fiducia nel nuovo 
corso politico avviato da 
Gorbaclov 

«I parroci desidererebbero 
— mi ha detto don Jonas Je-
maltls della cittadini di 
Rumstskes a circa venti chi
lometri da Kaunas — di po
ter Impartire lezioni di cate

chismo In chiesa a gruppi di 
ragazzi, oltre alla formazio
ne che ricevono In famiglia 
Nessun limite esiste, Invece, 
alle nostre celebrazioni reli
giose» Questo parroco 
straordinario, uno scoloplo 
che ha conosciuto don Ri
naldi e che salvò tanti bam
bini ebrei Insieme a suor 
Laura Meozzl (ora In procin
to di essere beatificata) du
rante 1 Invasione della Li
tuania da parte del nazisti, 
parla con orgoglio della sua 
terra, delle sue vicissitudini 
passate, ma anche del suo 
sviluppo negli ultimi qua

rantanni. Forte e lucido, 
nonostante 1 suol 82 anni 
(quando arrivo lo trovo che 
sta spalando la neve davanti 
alla sua villetta non lontana 
dalla chiesa), mi mostra foto 
che lo ritraggono con Paolo 
VI, con Giovanni Paolo II 
quando ha accompagnato II 
suo vescovo In Vaticano 

Don Jemaltls mi fa vedere 
11 registro del battesimi (66 
battezzati nel 1982, 63 nel 
1985, 71 nel 1986) e del ma
trimoni (31 matrimoni nel 
1982,48 nel 1985,42 nel 1966) 
per dimostrare che nella sua 
parrocchia le cose «procedo

no normalmente e In modo 
confortante dal punto di vi
sta religioso» I parrocchiani 
gli hano regalato per 11 ses
santesimo anniversario del 
suo sacerdozio un'automo
bile «Volga» e 11 Soviet locale 
— precisa — ha fatto di tut
to per fargliela ottenere pre
sto iClò che molti In Occi
dente non sempre compren
dono — conclude come se 
volesse affidarmi un mes
saggio — è che noi slamo 
cattolici e, quindi, fedeli alla 
Chiesa di Roma e al Papa, 
ma slamo lituani e, perciò, 
fedeli allo Stato di cui fac-

Lfcl NOtO. 
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AveRe UÀ M\<;eRiA, 
DOTTORE. 

COM6 lOO? SOLO 

cne io sototO DIO 
PORTATORE SAlOO. 
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clamo parte» 
Se, dunque, per la Litua

nia lo Stato si aspetta gesti 
distensivi da parte del Papa 
anche per risolvere problemi 
rimasti aperti In Bielorussia 
(ci sono 104 parrocchie con 
80 sacerdoti, di cui alcuni di 
origine lituana e polacca, 
ma manca un vescovo), per 
un suo viaggio a Mosca gli 
ostacoli sono di natura pre
valentemente religiosa. Il 
problema degli unlati, con
siderato chiuso dalla Chiesa 
ortodossa russa, dopo IL 
Concilio di Leo pò 11 del 1940, 
è, Invece, aperto per la Santa 
Sede e per gli emigrati 
ucraini che fanno dell'unla-
tls>mo una questione nazio
nale oltre che religiosa e per
ciò sono rimasti legati al 
Concilio di Brest-Lttovskdel 
1596 Questo Concilio sancì 
la nascita della Chiesa unia
te, composta da ortodossi 
che si unirono alla Chiesa di 
Roma dopo l'occupazione di 
quelle terre da parte del po
lacchi in parte tornate alla 
Russia un secolo dopo e 11 
resto nel 1939 all'Urss 

•Se davvero vogliamo por
tare avanti U dialogo ecume
nico — mi dice 11 metropoli
ta Fllaret di Minsk riceven
domi nel monastero Danllo-
vskl dove la Chiesa ortodos
sa russa celebrerà 11 suo mil
lenario con un Concilio — 
allora dobbiamo cercare di 
guardare a ciò che può unir
ci, come diceva Giovanni 
XXIII Solo In questo spirito 
le Incomprensioni del passa
to potranno essere superate 
e anche l unlatlsmo potrà 
essere visto con occhi diver
si» Poi aggiunge «Presto ve
drò Il cardinale Willebranda 
e parlerò con lui, con fran-
ch zza, da vescovo a vesco
vo come è mio costume di 
p ohi* mi di interesse comu
ni i iio dirle che noi perse
guiamo con sincerità 11 dia
logo ecumenico con tutte le 
Chiese cristiane e questo sa
rà uno del problemi che di
scuteremo nel nostro Conci
lio nel 1988. 

Alceste Santini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Mi mettevo tutti i giorni 
davanti al televisore...» 
Cura Unità, 

chi scrive queste righe è un operaio metal
meccanico che luvorada 35 anni in una picco
la officina in qualità di tornitore di 4" livello 

Erano già diversi mesi che lottavamo per 
avere un contratto, che desse un po' di giusti
zia salariale a chi crea la ricchezza nazionale 
In quei giorni molti come me trepidavano, e 
speravano di arrivare ad una conclusione di 
quella ormai lunga vertenza Mi metterò tutti 
i giorni davanti al televisore nella speranza 
non dico di avere buone notizie, ma almeno di 
sentire parlare di quella vertenza, che inte-
rcssavj oltre un milione di lavoratori 

Ma per la Rai-Tv noi non facevamo noti
zia 

SILVANO BERNI 
(ImprunclJ Firenze) 

E il contratto 
del commercio? 
Cara Unità, 

sono una impiegata e sono soggetta al con
tratto del commercio Più volte in questi ulti
mi tempi ho avuto occasione di leggere noti
zie (e sul nostro giornale anche intere pagine) 
sui vari contratti da rinnovarsi, alcuni dei 
quali stanno andando in porto o sono stati 
sottoscritti proprio in questi giorni Ma non 
una riga è stata dedicata al contratto del 
commercio, settore che pur annovera centi
naia di migliaia di dipendenti 

ISABELLA GOSSINI 
(Milano) 

«Arrivata la sentenza, 
getteranno la maschera 
come l'altra volta...» 
Caro direttore, 

dopo che la Corte costituzionale ha ancora 
una volta castralo ogni possibilità per i citta
dini di questo Paese a «democrazia controlla
ta- di esprimere ti loro parere sullo sterminio 
programmato della nostra fauna, le cose tor
neranno come sei anni fa quando, appena va
nificato il primo referendum dalla solita Cor
te, i cacciatori gettarono alle ortiche le loro 
maschere ecologiste riprendendo i panni reali 
di corporazione privilegiata, di fatto autoriz
zata a disporre a proprio piacimento della 
fauna, teoricamente patrimonio di tutta la 
collettività 

FRANCESCO MANTERO 
(Milano) 

«I cacciatori compagni 
non sono sciocchi» 
Cara Unità, 

desidero esprimere i miei complimenti a 
Michele Serra per quanto ha scritto nel suo 
articolo del 22 gennaio 1987 sul referendum 
per l'abolizione delta caccia 

Personalmente trovo che scrive sempre con 
una chiarezza esemplare, cosa che andrebbe 
imitata Questa volta poi, è stato eccezionale 
Non ha certo bisogno del mio conforto ma ci 
tengo ugualmente a dirglielo «Caro Michele, 
sono convinto che non solo non hai perso let
tori con la doppietta, anche perché i cacciato
ri compagni, voglio sperare, non sono compa
gni sciocchi, ma sicuramente avrai acquisito 
dei nuovi fans» 

ROLANDO MARINETTI 
(Roma) 

Premiatissimi 
Medicina ed Ergastolo 
Cari compagni, 

non so neppure spiegare con parole appro
priate quanto sia rimasto male nel leggere 
che la Premio Nobel Rita Levi Montatemi si 
è iscritta al Partito Radicale 

Per me di Tonno, dove la Montalcini subì 
dal fascismo le angherie razziali che cono
sciamo sapendola anche tei partigiana, il ri
spetto diventava quasi venerazione 

Chiariamo ognuno può fare le scelte che 
crede più idonee e cercarsi le compagnie più 
confacenti II punto per me però e un altro 
Mi chiedo com e possibile che una personali
tà di tale levatura mondiale possa far parte di 
un organismo dove, se i giornali han detto la 
verità (e smentite finora non ne ho lette) si 
trovano pure un Piromalh, un Andraous9 

Come può un Nobel cosi, ritrovarci nello 
stesso partilo di un «Nobel dell ergastolo» (7 
affibbiati, più te altre pendenze in giudizio)'' 
Magari da -Bògia ncn», non so essere moder
no9 E possibile che certe realtà talmente di
verse un tempo, si siano oggi tanto ravvicina
te * 

All'ultimo momento apprendo l'iscrizione 
anche del boss Ammaturo Di bene in meglio 

GIOVANNI GILLARD1 
(Tonno) 

Un gruppo volontario 
di quattrocento donatori 
all'insegna del Pellicano 
Gentile direttore 

lo scopo di questo scritto collettivamente 
discusso è quello di dare un nostro contributo 
ul dibattito sviluppatosi in questa rubrica fra 
i signori Gino Gibaldi di Milano (Unità 
26/11) Raffaele Riccardi di Forlì ed il vice
presidente Avis di Milano Giuseppe Riga-
monti (Unità 13/12) Siamo un gruppo vo
lontario di circa 400 don non di sangue, de
nominato «Il Pellicano- con sede in Piano di 
Sorrento (prov di Nupoli) che all'occorren
za doniamo il sangue presso qualsiasi struttu
ra ospedaliera della intera provincia di Napo
li Lo facciamo sulla base di due principi per 
noi fondjmcntali I anonimato e la gratuita 
(spesso rimettendoci il donatore unchc le spe
se necessarie per portarsi presso gli ospedali 
della provincia) 

In qualità di presidente del gruppo in Tre 
quente conlatto con i responsabili dei centri 
irusfusionuli dti maggiori ospedali napoleta
ni ho avuto modo di conoscere I esistenza di 
altri gruppi di donatori volontari aziendali e 
di territorio 

Allu luce di questo impegno quotidiano ci 
sembr i perlomeno esagerata presunzione af
fermare come fi il signor Gibaldi che • scn 
za I Avis ancora oggi il sangue avrebbe un 
prezzo » mentre ciedmmo più preciso affer 
mare che tutto sarebbe più difficile e compli

cato senza quell'esercito, mai troppo numero
so anche per lo scarso impegno propagandi
stico dell Avis (almeno della sezione napole
tana), di donatori volontari di tutti t gruppi 
esistenti 

Questo scritto, in conclusione, vuote essere 
la testimonianza che al Sud non tutto* mafia 
e camorra Pur essendo ancora notevole il 
divario Nord-Sud, anche nel Meridione et to
no gruppi di volontari che, come nel nostro 
caso, impegnano il loro tempo libero (e non 
solo quello) a favore della società 

GIUSEPPE STAIANO 
presidente de *ll Pellicano» 

(Piano di Sorrento - Napoli) 

Se il pubblico ufficiale 
agisce con preconcetta 
«disattenzione selettiva» 
Caro direttore, 

mi riferisco all'opportuna iniziativa delle 
quattro pagine di domenica 11 gennaio dedi
cate alla strategia del terrore. 

Per quanto riguarda la strage di Peteano e 
il prossimo processo a carico di chi ha confes
sato e di chi ha consapevolmente «devialo» le 
indagini, è giusto ricordare che • sei goriziani 
originariamente imputati vennero, dopo lun
ghi anni, assolti, non già per mera «fisiologia» 
giudiziaria 

Fu infatti necessaria un'attività defensio
nale che -— nel quasi isolamento (tranne 
qualche amico giornalista, qualche parla
mentare e qualche forza politica) — invece di 
limitarsi a rimuovere le accuse (false), le ri
baltò, offrendo (cosi supplendo all'altrui iner
zia) una verità alternativa 

Tale verità •alternativa», che oggi ha trova
to finalmente più ampio riscontro probatorio 
nell'imminente processo — venne allora, in 
tutti i modi, rifiutata non solo gli inquirenti 
accusarono di calunnia i difensori (ci sarà 
mai processo per questo fatto?), I quali ven
nero anche minacciati di sanzioni disciplina
ri, ma le loro accuse a carico degli inquirenti 
vennero in tutti t modi minimizzate quando, 
finalmente, fu imposto un processo per le «de
viazioni», gli allora giudici veneziani senten
ziarono assoluzione 

Chissà che un giorno 1) Consiglio superiore 
della magistratura, in uno dei seminari di 
studio dedicati alla valutazione delta prova 
penale, non tragga materia di analisi dall'eia-
me di tali due (Tribunale e Corte d'appello) 
sentenze assolutone Si renderebbe conto del
la (pseudo) bontà di argomentazioni di que
sto tipo «/e falsità di un rapporto giudiziario 
non sono dolose quando il pubblico ufficiale 
redigente, essendo convinto di una certa ipo
tesi, agisce con disattenzione selettiva» (sic) 

Pure queste cose (che scrivo anche a nome 
dell'adora collegio difensivo De Luca, Ma-
niacco e Bernot) sono parte della verità sulla 
strategia del terrore, ed è opportuno cono
scerle per bene interpretare il passato • me 
glio agire nel futuro 

scn aw NERcO BATTELLO 
(Gonzi») 

Come le Ferrovie 
combattono i cespugli 
Egregio direttore, 

scrivo in merito all'artìcolo apparso 
nell'Unità del 10.12-1986 

Non risulta a questo Ente che il prodotto 
commercializzato in Italia, esclusivamente a 
base di Pictoram, come Tordon 22K, sia stato 
vietato negli Stati Uniti 

Nell'anno I98S il preparato in questione è 
stato utilizzato in modeste quantità soltanto 
per il decespugliamento e limitatamente alle 
linee ferroviarie della Sardegna 

Nell'anno 1986, infine, il prodotto stesso 
non è stato utilizzato in quanto, nei cast di 
necessità derivanti da esigenze di sicurezza 
dell'esercizio, si ricorre al decespugliamento 
manuale o meccanico 

V ZUCCHERINI 
vicedirettore generale dell Ente Ferrovie dello Stato 

Delitto a Raidue 
dopo la mezzanotte 
Spett redazione, 

esprimiamo la nostra profonda indignazio
ne per il trattamento riservalo al film di Co* 
sta-Gavras «Hanna K-, messo in onda da Hai 
2 la notte del 1S gennaio, dalle 0,30 in poi 

I motivi della nostra indignazione sono i 
seguenti 

1 ) a seguito delle note vicende detta Gau-
mont, il film era una prima visione assoluta in 
Italia, a tre anni di distanza dal successo otte
nuto al Festival di Venezia del 1983, 

2) 1 argomento trattato nel film e di scot
tante attualità, e non una tematica per pochi 
amatori Non ci pare giusto che l'ottimo lavo
ro degli attori, la fotografia stupenda, la su
spense creata da Costa-Gavras debbano esse
re riservati a pochi, molti dei quali si sono 
dovuti presentare regolarmente a) lavoro la 
mattina stessa, 

3) l'acquisizione, (adattamento e In pro
grammazione sono avvenute grazie al denaro 
che noi teleutenti paghiamo atta Rai, gradi
remmo pertanto che questo venisse speso me* 
glio 

4 ) tutto 1 insieme dell operazione ha un va
go odor di sabotaggio Ci chiediamo pertanto 
se il -Berlusconi fan-club-, che già tanti 
adepti ha in Parlamento, non ne annoveri nu
merosi anche nella Rai 

Come ultima cosa vi facciamo notare che il 
film non è iniziato alle O IO come previsto 
dai programmi, ma dopo le 0 30, unendo cosi 
al danno pure la beffa 

Riteniamo cosa doverosa una prossima n-
prescntazionc del film nell'unica collocazione 
che si addice ad un prodotto di cosi alto valo
re culturale la prima serata 
ALESSANDRO BIGLIETTI ELIDE CABASSI, 
PATRIZIA DIAMANTE ULRIKL THOMANN 

(Fircnie) 

L'ungherese è difficile, ma 
le possibilità son molte 
Cara Un ira, 

sono un ragazzo ungherese di 18 anni ar> 
passionato di musica danza sport e, in parti
colare, di atletica leggera (io corro) Vorrei 
corrispondere con miei coetanei o coetanee 
italiani Si potrebbe usare una delle seguenti 
lingue tedesco spagnolo russo o esperanto 
(oltreché naturalmente 1 ungherese ma è 
difficile) Però capisco anche un pochino di 
italiano 

OU LA BÒNA 
SaloyiStitjdn Miàn Gj 

Kn 61 H 1 100 (Ungheria) 


